
 

	
  

	
  

	
  

Domenica 04 09.00 Defunti delle Famiglie di Via Gere e 
Via Dogana vecchia 

 11.00 Gianluca, Italico e Teresina; Gior-
gio, Nicola e Assunta 

 
Lunedì  05 08.30 Defunti Manicardi, Aurora Cogoi 
 
Martedì  06 08.30 Maresca e Antonio Galasso 
 
Mercoledì 07 08.30 Egidio Cogoi 
 
Giovedì  08 08.30 Caterina, Tommaso Pangrazio e 

Gambin Corrado 
 
Venerdì 09 08.30 Aurelio Cogoi 
 
Sabato  10 17.30 Libera da intenzioni 
 
Domenica 11 09.00 Marchiol Luigino, Vignotto Maria, 

Maria Pittini 
 11.00 Marcella Manicardi, Vendrame 

Bruno, Demetria e Lina 
	
  
	
  
Attenzione: Si ricorda che, dal lunedì al venerdì, in presenza di un fu-
nerale in quello stesso giorno non viene celebrata la S. Messa del 
Mattino. L’eventuale intenzione viene applicata al primo giorno utile 
successivo. 

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

04	
  maggio	
  2014	
  -­‐	
  III	
  DOMENICA	
  DI	
  PASQUA	
  
 

Attraverso i due discepoli di Emmaus scopriamo che dietro a 
tante, forse a tutte, le nostre discussioni, i nostri discorsi, le nostre 
interminabili ricerche di verità e di soluzioni, dietro ai sofismi e alle 
indagini circa i responsabili dei mali che ci affliggono, dietro alla 
quasi totalità dei nostri pensieri e delle nostre parole vi è una spe-
ranza delusa.! 

Questa notte ho fatto un sogno, ho sognato che ho camminato 
sulla sabbia accompagnato dal Signore e sullo schermo della notte 
erano proiettati tutti i giorni della mia vita. 

Ho guardato indietro e ho visto che ad ogni giorno della mia vita, 
apparivano due orme sulla sabbia: una mia e una del Signore. 

Così sono andato avanti, finché tutti i miei giorni si esaurirono. 
Allora mi fermai guardando indietro, notando che in certi punti c'e-
ra solo un'orma... Questi posti coincidevano con i giorni più difficili 
della mia vita; i giorni di maggior angustia, di maggiore paura e di 

maggior dolore. 
Ho domandato, allora : "Signore, Tu 

avevi detto che saresti stato con me in 
tutti i giorni della mia vita, ed io ho ac-
cettato di vivere con te, perché mi hai 
lasciato solo proprio nei momenti più 
difficili?". 

Ed il Signore rispose: "Figlio mio, Io 
ti amo e ti dissi che sarei stato con te e che non ti avrei lasciato so-
lo neppure per un attimo: i giorni in cui tu hai visto solo un'orma 
sulla sabbia, sono stati i giorni in cui ti ho portato in braccio". 



 
	
  

	
  

LETTURE:	
  At	
  2,14a.22-­‐33;	
  Sal	
  15;	
  1	
  Pt	
  1,17-­‐21;	
  Lc	
  24,13-­‐35	
  

L’Eucaristia,	
  ci	
  dice	
  il	
  Concilio,	
  è	
  «vertice	
  
e	
  fonte	
  di	
  tutta	
  la	
  vita	
  cristiana».	
  La	
  comu-­‐
nità	
   cristiana	
   non	
   è	
   un	
   gruppo	
   riunito	
   at-­‐
torno	
  a	
  un	
  interesse	
  umanitario,	
  a	
  un	
  idea-­‐
le	
  filantropico,	
  a	
  un	
  codice	
  morale.	
  E’	
  riuni-­‐
to	
   attorno	
   a	
   una	
   persona:	
   Cristo	
   risorto,	
  
forza	
   unificatrice	
   e	
   forza	
   propulsiva	
   della	
  
comunità.	
  

Come	
  i	
  discepoli	
  di	
  Emmaus,	
  scoraggiati	
  e	
  delusi,	
  in	
  preda	
  allo	
  
scetticismo	
   e	
   alla	
   sfiducia,	
   il	
   mondo	
   d’oggi	
   riconosce	
   Cristo	
  
quando	
   i	
   cristiani	
   veramente	
   sanno	
   «spezzare	
   il	
   pane».	
  
L’Eucaristia	
  ha	
  una	
  portata	
  profondamente	
  sociale.	
  

Condividere	
  il	
  pane	
  eucaristico	
  è	
  un	
  richiamo	
  preciso	
  a	
  condi-­‐
videre	
   l’altro	
  pane,	
   in	
  un	
   impegno	
  di	
  giustizia,	
  di	
   solidarietà,	
  di	
  
difesa	
  di	
  coloro	
  a	
  cui	
   il	
  pane	
  viene	
  rubato	
  dalle	
   ingiustizie	
  degli	
  
uomini	
  e	
  dei	
  sistemi	
  sociali	
  sbagliati.	
  La	
  divisione	
  del	
  pane	
  euca-­‐
ristico	
   ci	
   costringe,	
   per	
   coerenza,	
   a	
   una	
   più	
   equa	
   distribuzione	
  
dei	
  beni,	
  lottando	
  contro	
  ogni	
  sperequazione	
  economica,	
  perché	
  
non	
  manchi	
  a	
  nessuno	
  il	
  «pane	
  quotidiano».	
  E	
  questo	
  a	
  livello	
  di	
  
classi,	
  di	
  nazioni,	
  di	
   continenti.	
   Se	
  non	
  sapremo	
  spezzare	
   il	
  no-­‐
stro	
   pane,	
   la	
   nostra	
   credibilità	
   cristiana	
   sarà	
   compromessa	
   e	
   il	
  
mondo	
  del	
  sottosviluppo	
  cercherà	
  altre	
  vie	
  per	
  ottenere	
  giusti-­‐
zia,	
  sotto	
  l’urto	
  della	
  «collera	
  dei	
  poveri»	
  

.	
  
	
  
	
  

ATTENZIONE: Le Sante Messe Feriali dal Lunedì al Ve-
nerdì sono celebrate in Chiesa dalle 08.30 con la recita 
delle Lodi. Segue il Santo Rosario. 
 

Dal Lunedì al Venerdì recita del S. Rosario comunitario 
alle 20.00 in chiesa 
 

CARITAS	
  INFORMA:	
  
• “Quaresima	
  Missionaria”	
   sono	
   state	
   raccolte	
   circa	
  120	
   sca-­‐

tolette,	
  le	
  offerte	
  ammontano	
  a	
  €.1.565,51;	
  
• Il	
  Lions	
  Club	
  Pordenone	
  Host,	
  ha	
  consegnato	
  12	
  q.li	
  di	
  derra-­‐

te,	
   alimentari	
   e	
  prodotti	
   per	
   l’igiene,	
   alla	
  Ns.	
   Caritas.	
  GRA-­‐
ZIE!	
  

AVVISI: 
Giovedì 08: per cena apertura chioschi e cucina per la FE-

STA DEGLI ALPINI. Tutti potremmo mangiare 
prelibatezze sia per pranzo che per cena fino a 
domenica (cena esclusa). 

Venerdì 09: ore 20.30, in chiesa si esibiranno il Coro ANA 
Vittorio Veneto e il Coro Canossa ANA Reggio 
Emilia. (Il rosario venerdì alle ore 20.00 non sarà 
recitato). 

 

L’evento che la nostra città si accinge ad ospitare da 09 al 11 
maggio p.v. ci vede impegnati e partecipi come comunità con 
l’accoglienza degli Alpini. 

L’invito a TUTTI di partecipare all’iniziativa della parrocchia che 
per l’occasione ha aperto la cucina della sagra ed allestito un 
capannone per passare alcuni momenti in allegria,  solidali con 
il glorioso e benemerito corpo degli ALPINI 


